
 
 
 

 

AVVISO PUBBLICO 
Fondo Statale per le Politiche della Famiglia annualità 2022 

Concessione di contributi una tantum alle famiglie in difficoltà 

con figli età 0-3 anni e/o donne in stato di gravidanza 
 
 
 

IL COMUNE DI CITTÀ DI CASTELLO 
Capofila della Zona Sociale n. 1 

 
Visti: 

- L’art. 19, comma 1, del Decreto Legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, 
dalla legge n. 248 del 4 agosto 2006 - Fondi per le politiche della famiglia, per le politiche 
giovanili e per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità; 

- L’art. 1, commi 1250 e 1251, della legge del 27 dicembre 2006, n. 296 “Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)”; 

- Il Decreto di riparto del Fondo per le politiche della famiglia della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri - Dipartimento per le politiche della famiglia del 19/07/2022; 

- La Delibera della Giunta Regionale n. 1233 del 23/11/2022 recante ad oggetto “Fondo per le 
politiche della famiglia anno 2022. Disposizioni per la definizione del programma regionale 
con l’individuazione delle azioni per favorire la natalità e la genitorialità e il riparto delle 
risorse” 

- La Delibera di Giunta Regionale n. 1290 del 07/12/2022 “Fondo per le politiche della famiglia 
anno 2022. Approvazione del piano operativo regionale delle attività relative alla 
realizzazione di iniziative destinate a favorire il supporto delle attività svolte dai centri per le 
famiglie e dei consultori familiari a sostegno della natalità e della genitorialità nonché ad 
interventi volti alla promozione di politiche di benessere familiare attraverso 
l’armonizzazione dei tempi di cura della famiglia e di lavoro.” 

- La Delibera di Consiglio comunale n. 103 del 19/12/2016 con la quale è stata approvata la 
Convenzione, ai sensi dell’art. 30 del D. Lgs. 267/2000, per la gestione associata delle 
funzioni, servizi e interventi sociali della Zona Sociale 1, stipulata tra i Comuni della 
medesima ZS1; 

- Il Verbale della Conferenza di Zona della ZS1 del 30/11/2022 con cui è stata approvata 
all’unanimità la proposta dell’Ufficio di Piano della ZS1 di ricomprendere gli interventi da 
attivare nella Macro area “Attività a favore delle famiglie e delle responsabilità genitoriali” - 
Tipologie di azioni da finanziare “Sostegno finanziario alle famiglie in difficoltà” di cui alla 
citata DGR n.1233/2022; 

- Il Verbale della Conferenza di Zona della ZS1 del 29/06/2023 con cui sono state approvate le 
linee di indirizzo per la redazione di un avviso pubblico, stabilendo requisiti e modalità di 
assegnazione del sostegno economico oggetto del presente avviso;  

- La Determinazione del Dirigente del settore Politiche sociali del Comune di Città di Castello, 
n. 1072 del 05/09/2023; 

 



 
 
 
emana il presente Avviso pubblico per la concessione di contributi una tantum alle famiglie in 
difficoltà con figli età 0-3 anni e/o donne in stato di gravidanza. 
 

Articolo 1 

Finalità 

 
1) Il presente avviso si inserisce nell’ambito delle azioni previste dall’art. 19, comma 1, del Decreto 

Legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 248 del 4 agosto 2006 
che ha istituito presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri il “Fondo per le politiche della 
famiglia” per la promozione e realizzazione di interventi a tutela della famiglia, in tutte le sue 
componenti e le sue problematiche generazionali; 
 

2) La finalità del presente avviso è attivare un sostegno finanziario alle famiglie residenti nel territorio 
della Zona Sociale, aventi i requisiti previsti dal successivo art. 3, che maggiormente risentono 
degli effetti dell’inflazione e con specifici carichi familiari (individuati con la presenza di minori 
di fascia 0-3 anni e/o donne in stato di gravidanza); 

 
Articolo 2 

 Oggetto dell’intervento, dotazione finanziaria e ammontare del contributo 

 
1) L’intervento consiste nell’erogazione di un contributo economico una tantum per l’anno 2023 a 

nuclei familiari in possesso dei requisiti previsti all’art. 3; 
 

2) Il contributo di cui al precedente comma è concesso, fino ad esaurimento delle risorse disponibili, 
a seguito di presentazione della domanda di cui all’articolo 4 e dell’utile collocamento nella 
graduatoria approvata nel rispetto dei criteri indicati all’art. 5 del presente avviso e sarà 
quantificato come segue: 

- € 175,00, una tantum, per ogni nucleo famigliare; 
- € 25,00 quale eventuale maggiorazione nel caso di presenza nel nucleo di componenti con 

disabilità riconosciuta ai sensi della legge 5 febbraio 1992 n. 104;  
 

3) La dotazione finanziaria complessiva è di € 42.219,86. 
 

Articolo 3  

Destinatari del contributo e requisiti richiesti 

 

1) Sono destinatari del contributo i nuclei familiari con minori 0-3 anni e/o donne in stato di 
gravidanza aventi i seguenti requisiti: 
- essere cittadini italiani, cittadini comunitari o cittadini extracomunitari, regolarmente 

soggiornanti in Italia, esclusi i titolari di visto di breve durata; 
- essere residenti in uno dei Comuni che afferiscono alla Zona Sociale n. 1; 
- avere al proprio interno minori 0-3 anni e/o donne in stato di gravidanza; 
- possedere un ISEE in corso di validità del nucleo familiare in corso di validità, ai sensi della 

normativa vigente, non superiore a € 16.000,00; 
 



 
 
 
2) I requisiti di cui al comma precedente devono essere posseduti alla data di presentazione della 

domanda di cui all’articolo 4 del presente avviso; 
 

3) È da intendersi per nucleo familiare quello definito all’art. 3 del Decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri del 5 dicembre 2013 n. 159 (Regolamento concernente la revisione delle 
modalità di determinazione e i campi di applicazione dell'Indicatore della situazione economica 
equivalente (ISEE); 

 
4) Non è ammessa la presentazione di più domande da parte dello stesso nucleo familiare nell’arco 

di validità del presente avviso o in caso di sua eventuale riapertura. Nel caso di presentazione di 
più domande, nell’arco di validità del presente avviso, sarà istruita l’ultima validamente ricevuta 
in ordine di tempo; 

 
5) La sussistenza dei suddetti requisiti dovrà essere asserita mediante dichiarazione sostitutiva ai 

sensi dell’art. 76 del DPR 445/2000; 
 
6) L’amministrazione comunale ricevente la domanda procederà alle verifiche sulla veridicità delle 

dichiarazioni sostitutive ai sensi degli artt. 71 e 72 del medesimo DPR 445/2000; 
 

Articolo 4 

Modalità e termini per la presentazione della domanda di contributo 

 

1) La domanda deve essere presentata dalla persona in possesso dei requisiti di cui all’art. 3, 
esclusivamente in via telematica, compilando l’apposito modello di domanda “Sostegno 

economico alle famiglie in difficoltà”, reperibile nella sezione “Domande online” della 
homepage del sito istituzionale del Comune di Città di Castello 
(https://comune.cittadicastello.pg.it). Per poter presentare l’istanza online è necessaria una 
procedura di registrazione che dovrà essere eseguita esclusivamente dal soggetto richiedente il 
contributo. 
Sono ammissibili solo le domande presentate nel rispetto di quanto sopra indicato. 
Per informazioni sui requisiti di ammissibilità sono disponibili i seguenti numeri telefonici: 
- Servizio amministrativo politiche sociali: 075/8529338; 
- Segretariato Sociale: 075/8529437 – 075/8529378 – 075/8529438; 

 
2) Ogni domanda deve essere presentata a partire dal giorno stesso della pubblicazione del presente 

Avviso sul sito informatico istituzionale (Albo Pretorio online) del Comune di Città di Castello 
in data 11/09/2023 e pertanto dal 11/09/2023 e fino al 10/10/2023 salvo riapertura dei termini. 
Ai fini dell’osservanza del suddetto termine farà fede la data di protocollo assegnato al momento 
dell’invio della domanda on line. L’amministrazione comunale non si assume alcuna 
responsabilità per eventuali disguidi dei sistemi informatici o, comunque, imputabili a terzi, a 
caso fortuito o forza maggiore; 
 

3) Alla domanda di ammissione va allegata copia del documento di identità in corso di validità del 
richiedente; 

 
4) Le dichiarazioni della domanda di ammissione di cui ai precedenti commi, vanno rese ai sensi e 

per gli effetti di cui al D.P.R n. 445/2000 e ss.mm. e i.i.. La domanda di cui al presente articolo, 



 
 
 

va compilata in ogni sua parte e sottoscritta ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. n. 445/2000 a pena di 
inammissibilità; 

 
Articolo 5 

Ammissibilità, valutazione delle domande, formazione e approvazione delle graduatorie 

 
1) Alla scadenza dei termini dell’avviso, il Comune di Città di Castello, capofila della Zona sociale 

n. 1, procederà all’esame delle domande pervenute con la verifica dei requisiti di ammissibilità 
previsti dall’art. 3 del presente Avviso; 
 

2) Resta salva la possibilità di richiedere l’integrazione documentale nel rispetto di quanto previsto 
dalla legge n. 241/1990 ("Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi"); 

 
3) Qualora la domanda risulti non ammessa per mancanza di uno o più dei requisiti di cui all’art. 3 

del presente avviso, il provvedimento motivato di non ammissibilità della stessa sarà comunicato 
all’interessato tramite apposita notifica scritta; 

 
4) Le domande considerate ammissibili verranno ordinate in apposita graduatoria formulata tenendo 

conto dei valori ISEE in ordine crescente; 
 
5) In caso di parità ISEE verrà data precedenza al nucleo familiare con maggior numero di figli, in 

caso di ulteriore parità preverrà la domanda pervenuta prima, in base alle risultanze del numero 
di protocollo; 

 
Articolo 6  

Controlli, verifiche e revoca del contributo  

 

1) Il Comune di Città di Castello, tramite i Servizi/Unità Operative competenti in materia, si riserva 
la facoltà di verificare, in qualsiasi momento, il possesso dei requisiti sopra indicati e dichiarati e 
di effettuare, ai sensi dall’articolo 71 del DPR n. 445/2000 “Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”, controlli a campione 
sulla veridicità delle autocertificazioni prodotte nel rispetto della normativa in materia. 
 

2) Nel caso di dichiarazioni false o mendaci ai sensi dell’art. 74 del D.P.R. 445/2000, il contributo 
sarà revocato e dovranno essere restituite le somme eventualmente già percepite anche attraverso 
la restituzione delle somme corrispondenti al valore del contributo percepito oltre agli interessi 
legali.  
 

Articolo 7  
Informazioni sul procedimento 

 

1) Ai sensi della L. 241/1990, e ss. mm. e ii. l’unità organizzativa cui sono attribuiti i procedimenti 
è l’Ufficio di Piano della ZS n. 1. 
 

2) Il Responsabile del procedimento è la dott.ssa Maria Cristina Donati Sarti, referente dell’Ufficio 
di Piano della Zona Sociale 1 e il Responsabile del provvedimento finale è la dott.ssa Giuliana 



 
 
 

M. Zerbato, Dirigente del Settore Istruzione - Politiche sociali – Sport - Cultura e Musica 
Dirigente del Comune di Città di Castello, capofila della Zona Sociale 1.  

 
3) L’Ufficio presso cui si può prendere visione degli atti del procedimento è il Servizio 

Amministrativo Politiche Sociali, piazza Gabriotti 1- Città di Castello. 
 

4) Il diritto di accesso di cui all’art. 22 della Legge 241/90 e ss. mm. e ii., viene esercitato, mediante 
richiesta motivata con le modalità di cui all’art. n. 25 della citata Legge e del regolamento 
comunale del Comune di Città di Castello per l’esercizio del diritto di accesso ai documenti 
amministrativi approvato con DCC. n. 94 del 18/12/2017. 

 
Articolo 8 

Trattamento dei dati personali 

 

1) Ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento UE 2016/679 del 26/04/2016 (GDPR) relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati, le informazioni, i dati e le notizie e le dichiarazioni acquisite, di natura 
personale e sensibili, saranno trattati esclusivamente per l’espletamento del procedimento di cui 
al presente avviso dal Comune di Città di Castello in qualità di titolare e responsabile.  Il 
richiedente di cui al presente avviso ha il diritto di conoscere i propri dati utilizzati dal Titolare. 
Nel caso in cui i dati non fossero del tutto corretti, l’interessato ha il diritto di aggiornamento, di 
rettifica, di integrazione dei propri dati; l’interessato ha inoltre diritto di opporsi al trattamento 
nonché, in caso di violazione di legge, alla cancellazione, alla armonizzazione e al blocco dei 
dati trattati. 
Il Responsabile del trattamento è il Dirigente del Settore Istruzione - Politiche Sociali – Sport – 
Cultura – Musica, dott.ssa Giuliana Maria Zerbato. 
 

Articolo 9 

Foro competente 

 
1) Per qualsiasi controversia inerente all’attuazione del presente Avviso è competente l’Autorità 

giudiziaria del Foro di Perugia, in via esclusiva. 
 

Articolo 10  

Disposizioni finali 

 
1) Per quanto non disciplinato dal presente Avviso, si rinvia alla normativa vigente. 
 
 
 
Città di Castello, 11/09/2023 
 
 

Il Dirigente del Settore Politiche Sociali 
Istruzione – Cultura – Sport 
Dott.ssa Giuliana Zerbato 

 


